
All’articolo 2, dopo il comma 159, aggiungere il seguente comma 159 bis: 

“Al fine di incentivare e agevolare i processi di gestione associata di cui all’art.14, comma 
28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito nella legge 30 luglio 2010, n.122 e 
s.m.i, i termini di cui al comma 31 quater del medesimo decreto legge, sono sospesi ed 
eventualmente rideterminati, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
nell’ambito della revisione della normativa sulle gestioni associate delle funzioni comunali, 
dell’attuazione delle riforme previste per le Città metropolitane e le Province dalla legge 7 
aprile 2014, n. 56 e del nuovo sistema inerente l’armonizzazione dei bilanci degli enti 
locali”. 
  

Motivazione 
  

La previsione normativa sull'obbligatorietà dei processi associativi per le funzioni 
fondamentali dei piccoli Comuni, con vincoli spesso inattuabili e di varia natura, necessita 
di una revisione anche in relazione alle normative regionali che sono state emanate nel 
frattempo in maniera non sempre organica e in alcuni casi senza ancora essere 
intervenute. 
Per una reale ed efficace costruzione di tali processi associativi che l’ANCI sostiene da 
sempre, occorre innanzitutto un quadro normativo più incentivante, premiale e 
semplificato, sia a livello statale che regionale, prendendo atto delle forti criticità che 
tuttora esistenti e che non hanno prodotto i risultati auspicati dal legislatore, pur 
registrandosi un forte impegno in tal senso da parte delle Amministrazioni locali. 

  
  
 
 

IN SUBORDINE 

All’articolo 2, dopo il comma 159, aggiungere il seguente comma 159 bis: 

“I termini di cui all’articolo 14, comma 31 ter, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, 
sono prorogati al 31 dicembre 2015” 

  
  

Motivazione 
  

La previsione normativa sull'obbligatorietà dei processi associativi per le funzioni 
fondamentali dei piccoli Comuni, con vincoli spesso inattuabili e di varia natura, necessita 
di una revisione anche in relazione alle normative regionali che sono state emanate nel 
frattempo in maniera non sempre organica e in alcuni casi senza ancora essere 
intervenute. 
Per una reale ed efficace costruzione di tali processi associativi che l’ANCI sostiene da 
sempre, occorre innanzitutto un quadro normativo più incentivante, premiale e 
semplificato, sia a livello statale che regionale, prendendo atto delle forti criticità che 
tuttora esistenti e che non hanno prodotto i risultati auspicati dal legislatore, pur 
registrandosi un forte impegno in tal senso da parte delle Amministrazioni locali. 

  
  
  
  

 


